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| mire, Un grande contributo
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rifiutino il modello di svi-
luppo di altre regioni econo-
micamente pin avanzafe,

che in nome di un rapido
benessere materiale hanno

distrutto palori irrecupera-
bili con conseguente profon

do e duraturo malessere. co-
e la Lombardia, cui ~Italia
Nostra- ha dedicafo nel '77

un'altra mostra memorabile.

La mostra di Caglieri (che |
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&1 programmazione genera-
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48 per cento sono concentr
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Infine, la ra; deue co-
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